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Breve Storia del Teatro
Il teatro ha un’importanza rilevante nella società sin dai tempi più 
antichi. Il teatro greco, nato ad Atene nel V secolo a.C., si trovava 
all’aperto e gli attori, tutti maschi, grazie all’uso di maschere, 
interpretavano vari personaggi della mitologia. Le opere greche si 
svolgevano solitamente nei giorni di festa e coinvolgevano il 
pubblico a riflettere sui problemi della propria città-stato, la polis. 
C’è un’importante differenza tra i teatri greci e quelli romani: i 
teatri romani avevano come proprie fondamenta gallerie e 
aperture, ne è un esempio il Colosseo, edificio romano che veniva 
usato per i giochi dei gladiatori. Gli attori latini, come quelli greci, 
recitano, cantano e indossano varie maschere. Le maschere 
avevano espressioni tracciate molto chiaramente, per renderle più 
facilmente identificabili. Il diritto d’autore e il plagio non 
esistevano.



Teatro Romano Teatro Greco



L’anfiteatro Flavio, Il colosseo



Il Teatro Elisabettiano
Il teatro elisabettiano conobbe, durante il lungo regno di Elisabetta I 
d’Inghilterra (1533-1603), un periodo di grande splendore. In 
Inghilterra nacquero i primi edifici teatrali. Il primo edificio, 
appositamente costruito per le pubbliche rappresentazioni, fu il 
Theatre (1576), collocato fuori dal centro storico di Londra. Al 
Theatre ne seguirono molti altri, tra i quali il Globe Theatre, gestito 
dalla compagnia di cui faceva parte lo stesso Shakespeare, i Lord 
Chamberlain’s Men. L’edificio era costruito in legno. Al lato del 
palcoscenico si aprivano dei palchetti dove gli spettatori più ricchi si 
sedevano. La parte posteriore del palcoscenico era divisa in due 
piani: nel piano inferiore venivano rappresentate le scene «in interno», 
in quello superiore si apriva una galleria praticabile.
 
 

 

https://www.studiarapido.it/elisabetta-i-d-inghiltera-la-regina-vergine/
https://www.studiarapido.it/elisabetta-i-d-inghiltera-la-regina-vergine/
https://www.viaggioinbaule.it/globe-theatre-londra-teatro-shakespeare/


La riforma teatrale di Carlo Goldoni
A Carlo Goldoni (1707-1793) si attribuisce la riforma del teatro italiano. Fino ad allora la 
forma teatrale più diffusa era la Commedia dell’Arte, basata sull’improvvisazione e le 
maschere. Gli attori, a partire da una semplice traccia chiamata canovaccio, recitavano 
liberamente, improvvisando situazioni, battute e dialoghi. 
Goldoni attua una profonda riforma del teatro:
❏ ai canovacci della Commedia d’Arte sostituisce un testo interamente scritto, 

il copione
❏ alle maschere sostituisce personaggi reali, psicologicamente definiti, derivati 

dalla diretta osservazione del mondo e della società, inoltre, ai personaggi 
femminili attribuisce una grande importanza, esaltandone l’intraprendenza e 
l’astuzia

❏ si propone l’intento di far divertire il pubblico, ma anche e soprattutto un 
intento educativo, morale: cioè far riflettere sui vari aspetti della società del 
tempo 

❏ Goldoni compie una grande revisione del linguaggio, utilizzando una lingua 
molto vicina a quella parlata e, a volte, ricorrendo al dialetto veneziano. 



Col tempo il teatro si è evoluto, nel Seicento, per esempio, 
vive un’epoca di splendore; nelle sale e nei cortili dei palazzi 
vengono allestiti spettacoli su imitazione dei modelli 
classici. 
Nel Novecento il teatro ruota intorno al problema dell’identità 
personale, gli attori scendono dal palcoscenico per interagire 
con il pubblico e luoghi destinati ad altre funzioni (fabbriche 
abbandonate, cortili, capannoni industriali) si trasformano in 
teatri. Sempre in questi anni si affermano il teatro didattico, 
che porta a riflettere sulle ingiustizie della società, e il teatro 
dell’assurdo, che rappresenta situazioni surreali.
Oggi il teatro può avere forme diverse tra cui: il musical, il 
teatro di narrazione e il circo-teatro. 
Il musical consiste nell’utilizzo contemporaneo di musica, 
recitazione, danza e canto. 
Il teatro di narrazione coinvolge il pubblico, mentre il 
circo-teatro unisce recitazione e spettacoli circensi.



La struttura teatro odierno
Oggi il teatro è costituito da una grande sala coperta: il palcoscenico. Esso è lo spazio dove avviene 
la recitazione; di fronte troviamo la platea cioè il luogo dove si siedono gli spettatori. Sul 
palcoscenico vi è il sipario, un telo che viene aperto o chiuso durante lo svolgimento  dell’opera, e il 
fondale, lo sfondo che rappresenta la scenografia. Quest’ultima può essere arricchita da quinte 
girevoli che permettono di cambiare rapidamente la scena. L’ultimo elemento è la ribalta, la parte 
del palcoscenico più vicina alla platea dove troviamo delle fonti di luce.



Gli attori
Gli attori sono coloro che presentano al pubblico l’opera teatrale. Grazie ai 
movimenti, le espressioni facciali e la tonalità di voce rendono partecipi gli 
spettatori. Infatti se un’opera è ben recitata risulterà piacevole nonostante 
non rientri nei gusti del pubblico. Gli attori si immedesimano quindi il più 
possibile in un personaggio, interpretando gli stati d’animo e le battute il 
più verosimilmente possibile. Gli attori devono anche memorizzare il 
copione, ovvero la copia del testo teatrale da rappresentare.



Il testo teatrale
Un testo teatrale è un testo letterario e con 
caratteristiche proprie. E’ diviso in atti, che  sono a loro 
volta divisi in scene. Il narratore è inesistente, lo spazio, 
il tempo e i movimenti dei personaggi vengono descritti 
grazie a didascalie. Le didascalie possono anche essere 
usate per comunicare un cambio di luci o di scenografia. 
I dialoghi fra i personaggi vengono invece descritti 
attraverso le battute. Le battute riguardano le riflessioni, 
i pensieri o i commenti di un personaggio e, infine, 
possono essere anche dette da un personaggio che si 
trova fuori scena.



Come esemplificazione di opera teatrale abbiamo deciso di 
analizzare lo spettacolo “Nota stonata”, diretto dal regista 
Moni Ovadia e trasmesso in televisione durante la 
quarantena in occasione della giornata della Memoria.

Lo Spettacolo teatrale 
“Nota Stonata”



Sintesi dello spettacolo “Nota Stonata”
L’opera teatrale narra l’incontro, in un camerino, di un direttore d’orchestra,il Sig.Miller, e un ammiratore, 
il Signor Dinkelbach. Il direttore d’orchestra Miller ha appena terminato un concerto di poco successo 
e, nonostante sia stanco, viene ripetutamente infastidito da un ammiratore abbastanza invadente e 
pieno di richieste futili. Mentre il Sig. Miller si sta cambiando, il Sig. Dinkelbach nasconde una foto, 
scattata in un campo di concentramento, che immortala un soldato che poggia vittorioso una gamba 
su un cadavere. Dopo varie discussioni, il direttore confessa, suo malgrado, che, intimorito dagli ordini 
del padre, aveva ucciso con un revolver un violinista ebreo del campo perchè, durante l’esecuzione di 
una sinfonia di Mozart, aveva stonato una nota a causa del freddo. Il violinista è il padre del Sig. 
Dinkelbach che ordina al direttore di spogliarsi, di indossare l’uniforme di un prigioniero e di suonare lo 
stesso brano suonato dal padre. Miller rifiuta di indossare l’uniforme e inizia a suonare al freddo, 
senza indumenti e, inevitabilmente, stona diverse note, ritrovandosi una pistola puntata contro di lui 
dal Sig. Dinkelbach. Quest’ultimo continua a parlare del padre e racconta a Miller di aver trovato dei 
documenti in cui ha letto che egli ha rubato l’identità di un prigioniero, dopo essersi assicurato che i 
suoi parenti erano già morti nei campi. Successivamente Dinkelbach decide di andarsene, lasciando la 
pistola, e il direttore, preoccupato che la gente lo scoprisse, prova ad uccidersi, non sapendo però che 
la pistola è priva di proiettili e che il Signor Dinkelbach non ha rivelato nulla. 



Il sistema dei personaggi è piuttosto semplice, i personaggi 
principali sono il direttore d’orchestra Hans Peter Miller e il 
signor Leon Dinkelbach, interpretati dagli attori Giuseppe 
Pambieri e Carlo Greco. Il Sig. Miller è un personaggio 
dinamico, perchè, dopo aver negato diverse volte le teorie 
dell’ammiratore, confessa i suoi sbagli commessi da 
giovane. Dinkelbach è un personaggio statico, poichè 
continua a fornire prove al musicista della sua 
colpevolezza.
L’opera è ambientata in un “doppio tempo”: perchè vengono 
narrati  dei fatti risalenti alla seconda guerra mondiale, ma i 
due si incontrano 45 anni dopo, nel 1990 circa. La vicenda 
si svolge nel camerino del direttore d’orchestra dopo 
l’esecuzione di un concerto alla filarmonica di Ginevra.

Analisi dell’opera



Per non dimenticare
L’opera è stata trasmessa su Rai5 il 27 Gennaio, 
giorno in cui si commemorano le vittime 
dell’Olocausto.                                                               
Il tema dell’opera teatrale è quello del “ricordare e 
non dimenticare”, perchè Dinkelbach induce Miller 
a ricordare e a confessare ciò che aveva fatto da 
giovane. Tutti noi dovremmo ricordare le assurdità 
accadute durante questo periodo storico e, da 
questi errori commessi dall’umanità, dovremmo 
cercare di imparare a non sbagliare più, anche se 
attualmente sono presenti molte forme di 
discriminazione che, sicuramente, influenzano 
negativamente la società odierna.                                                  


